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APPALTI: SE AVESSE ETICA, GOVERNO SI FAREBBE DA PARTE

“Le inchieste sugli appalti sono come un fiume torbido che rischia 
di tracimare dall’ ...

MINORI IMMIGRATI, L'UE TENDE LA MANO

Più protezione per gli immigrati minorenni che arrivano in Europa. 
Lo chiede la Commissione europea ...

16 MAGGIO - AOSTA ORE: 18:30

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

MANGANELLI ALLA DEMOCRAZIA

Il “manganello facile” è da stato di Polizia, 
ovvero di regime. E questo non...

ASSALTO AL PM

Sono stato un bravo magistrato quando 
mi sono occupato del traffico di esseri 
umani, delle estorsioni, dello spaccio ...

DA IL MANIFESTO DEL 11 MAGGIO 2010

VERSO I COLPI FINALI DEL REGIME

Qual è la magistratura e l’informazione 
che la maggioranza, autoritaria ed 
illiberale, vuole i...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 
TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

leggi commenti (12) Invia commento

Chip En Sai  16/05/10, 00:40

Pace!... Pace!... Pace!... 
Fate l'amore e non la guerra!... 
“Abbiamo bisogno di un'altra cultura”!... 
Sarebbe ora... però... di allungare il passo!... il prossimo anno sarà il 50° della 
"Marcia per la Pace"!... 
Abbandoniamo questo tipo di *andamento lento*!... 
Alla Pace la "marcia" e agli armamenti la *corsa*?!... 
Perché non continuare con una *Corsa per la Pace*?!... augurandoci che non 
ce ne vogliano altre cinquanta! .-||| 

IN MARCIA PER LA PACE

La pace tra popoli, la pace sociale. La pace come conquista frutto della 
volontà razionale, che scaturisce dal contrasto verso quell’istinto umano 
alla violenza e alla sopraffazione del prossimo che ha segnato la storia di 
sempre. Un percorso comune che porta ad una convivenza stabile e 
duratura. Quindi movimento che conduce alla stasi. Marcia, dunque, 
come quella che il 16 maggio, ancora una volta dopo 49 anni, vedrà 
sfilare da Perugia ad Assisi i cittadini, le associazioni, i movimenti, gli 
esponenti politico-istituzionali all’insegna dello slogan “Abbiamo bisogno 
di un'altra cultura”. Movimento e stasi, la pace, con un solo varco - 
obbligato e ineludibile- da attraversare: la realizzazione della giustizia sul 
piano nazionale e internazionale. Nell’accesso ai diritti come l’acqua, la 
salute, l’istruzione, l’informazione, il lavoro, la sicurezza, la legalità. Nella 
possibilità materiale ma anche ideale di garantire ad ognuno la stessa 
possibilità di costruirsi la felicità e la certezza economica. Nella divisione 
delle responsabilità e forse anche delle colpe storico-politiche, quando la 
coabitazione sembra impossibile e l’unica logica attuabile pare essere 
quella delle armi, come in terra di Palestina. Nel rispetto delle risoluzioni 
e dei Trattati internazionali, delle leggi democratiche universali come i 
diritti inviolabili dell'uomo, quindi nella realizzazione della Costituzione 
repubblicana che impone i doveri di solidarietà, tolleranza, accoglienza e 
inclusione, affermando il rifiuto della guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali. Anche nel momento in un cui si rende più immediata la 
strada del muro contro muro, della pratica violenta, come nella nostra 
epoca minacciata dal terrorismo e dalla corsa al riarmo nucleare, oltre 
che dall’insicurezza economico-finanziaria che insieme 
 ai mercati fa traballare la convivenza sociale, sempre rendendo 
persistente la risposta razzista (respingimenti e criminalizzazione del 
migrante) perfino nel nostro Paese democratico. Ad essa non c'è 
alternativa, perché “se guerra ci sarà per molto tempo ancora, forse per 
sempre, il superamento della guerra rimarrà il nostro fine più nobile e 
l'ultima conseguenza della civiltà” (Hermann Hesse). luigi de magistris
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